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Apre la seduta il Sindaco Francesco Calzavara, presentando lo scopo dell’incontro.  
Si procede infatti, durante l’incontro in atto, alla consegna a tutte le 147 associazioni di categoria del 
territorio comunale del compact disc contenente il documento preliminare approvato per il Piano di 
Assetto del territorio e del rapporto ambientale su Jesolo. In occasione del comunicato stampa per la 
presentazione del nuovo logo Jesolo 20-20 è stata presentata la scelta di far redigere il PAT dal proprio 
personale, con il quale è stato istituito l’ufficio di piano, con componenti non solo appartenenti all’ufficio 
urbanistica, ma anche ai lavori pubblici, ai servizi finanziari, all’ufficio ambiente ed altri. 
Si ingraziano anche i tecnici esterni incaricati di contributi specialistici e qui presenti, quali il dott. 
Campeol, che seguirà la Valutazione Ambientale Strategica, il dott. Finotto per lo studio Proteco per la 
parte normativa e l’arch. Lugato per la viabilità. 
Si descrive il percorso del piano come caratterizzato da una serie di incontri con suggerimenti di portatori 
di interesse, non certo dei singoli privati, ma attraverso  le osservazioni si raccoglieranno le idee delle 
associazioni al fine di promuovere lo sviluppo del territorio, con una visione più alta dei bisogni del singolo 
cittadino nel piano stesso. Proprio il logo rinnovato 2020 di Jesolo dà una visione del futuro con parametri 
di incremento non più basati sul il metro cubo, bensì su indicatori diversi, con capacità di proiettare le 
esigenze del “vivere bene” e la visione della Jesolo del 2020-2030. 
Il PAT, quindi, avrà un percorso diverso dal PRG, avendo già sottoscritto la copianificazione con la 
Regione e la Provincia che ha avuto le deleghe per l’approvazione dei P.A.T. 
Al 31 maggio si chiuderanno gli incontri per raccogliere le osservazioni delle associazioni e le idee, 
avendo poi tutta l’estate per elaborare il PAT. In autunno l’adozione in Consiglio per poi approvarlo entro 
un anno. 
In un secondo momento sarà il Piano degli interventi a rendere edificabile il piccolo lotto in modo 
puntuale, mentre il PAT è un piano strutturale che esprime solo le linee guida, come ricognizione delle 
criticità emerse con il PRG e per portare avanti gli accordi art. 6 della LR 11/04, grazie a cui ci sono già 
attuati interventi pari a 20.000.000 € di opere pubbliche consegnate in questi anni.  
Si fa presente che incontrare singolarmente 147 associazioni non è possibile, si faranno incontri tematici 
per raccogliere informazioni, solo con i Comitati di zona si potrà fare diversamente perché rappresentano 
una visione più ampia che raccoglie tutti i soggetti interessati a partecipare. 
 
A questo punto prende la parola il consigliere incaricato del PAT Nicola Manente. 
Viene precisato che dall’incontro odierno in Provincia è emerso che solo 7 comuni su 44 della Provincia 
hanno il PAT, e che priorità della Provincia stessa è rispettare l’ambiente. In tal caso un territorio esteso 
su ben 40 km quadrati di aree a grande valenze ambientale come laguna,fiumi e litorale sarà il punto di 
partenza per  il PAT, nonostante lo sviluppo della risorsa turismo. Si chiede ai Comitati che si facciano 
promotori dell’intreccio ambiente-beni culturali e città storica per una Jesolo migliore. 
 
Ma per meglio chiarire gli aspetti tecnici prende la parola il dott. Favaretto responsabile della 
progettazione del PAT. 
Si illustra la procedura con cui il documento preliminare è stato adottato in Giunta, accompagnato dalla 
VAS, inviata in Regione in parallelo all’inizio della concertazione ed alla consultazione degli attori. 
L’approvazione avverrà dopo l’adozione in Consiglio comunale, previa pubblicazione e deposito per fare 
osservazioni al fine di partecipare al procedimento. In sede di conferenza di servizi si risponderà alle 
osservazioni. La Giunta provinciale, dopo il passaggio delle deleghe, approverà il PAT. 
 
Prende la parola il Sindaco, che invita i partecipanti ad intervenire, ma verificato che l’esposizione è stata 
esaustiva, invita i rappresentanti delle associazioni e ritirare i documenti che vengono forniti su supporto 
informatico. 
 
 
 
 


